Relazione scientifica del progetto di ricerca sviluppato nell'ambito del programma Short-Term Mobility dalla dott.ssa Emanuela Colasante presso l'Osservatorio Francese sulle droghe e tossicodipendenze.

PREVALENZA DI USO PROBLEMATICO DI OPPIACEI, STIMOLANTI E ALLUCINOGENI SUL TERRITORIO FRANCESE.

La necessità di disporre di informazioni epidemiologiche sulla dimensione e sulle caratteristiche dell'uso di sostanze illegali ai fini della programmazione delle politiche di contrasto, ha portato alla costituzione di una rete di osservatori dislocati in tutti i paesi dell’Unione Europea e coordinati centralmente dall'Osservatorio europeo sulle droghe e le tossicodipendenze di Lisbona.
L’uso problematico di sostanze illegali costituisce uno dei cinque indicatori chiave proposti dall’osservatorio europeo sulle droghe e le tossicodipendenze di Lisbona al fine di descrivere l’entità del fenomeno.

Nell'ambito delle attività di ricerca comuni svolte a livello europeo dall'Osservatorio francese sulle droghe e le tossicodipendenze e dalla Sezione di epidemiologia e ricerca sui servizi sanitari dell'Istituto di Fisiologia Clinica del CNR (che svolge le funzioni tecnico scientifiche di supporto all'Osservatorio italiano), è nato un progetto comune volto alla definizione dei dati e dei metodi statistico-epidemiologici necessari alla presentazione degli indicatori chiave europei.

In particolare attraverso il programma Short-Term Mobility la dott.ssa Colasante, insieme ai colleghi dell’Osservatorio francese, ha potuto mettere a punto la tecnica di stima più idonea per la creazione dell’indicatore di uso problematico, in particolare della prevalenza di uso problematico, cioè del numero totale di persone che fanno uso problematico di sostanze sul territorio francese.

Dopo aver vagliato una serie di metodologie, la più adeguata al caso dei dati francesi, è risultata essere il metodo dell’indicatore multivariato.

L’applicazione di questo metodo, infatti, richiede tre condizioni, tutte verificate nel caso francese:

· una divisione geografica del territorio nazionale in regioni

· la disponibilità di dati indicanti la (o correlati alla) prevalenza in ciascuna di queste regioni

· disponibilità in almeno due regioni di stime affidabili di prevalenza di uso problematico di sostanze (“anchor areas”)

Il metodo consiste nella creazione di un indicatore di prevalenza di uso problematico a partire da dati direttamente correlati a questa, quali il numero di soggetti in trattamento ai servizi per le tossicodipendenze, il numero di persone arrestate per detenzione illegale di sostanze, ecc.. In particolare tale indicatore, detto indicatore multivariato, si ottiene con una analisi in componenti principali.

Successivamente, una regressione lineare tra l’indicatore multivariato e le stime di prevalenza nelle “anchor areas” permette di ottenere per ogni regione la vera stima di prevalenza e, sommando tutti i valori regionali, la stima a livello nazionale.

A riprova della validità delle stime ottenute, è stata condotta una analisi di sensibilità per testare la robustezza delle stime.

La stima di prevalenza di uso problematico di oppiacei, stimolanti e allucinogeni così ottenuta è risultata attendibile.
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